CIAO BIMBI,

RICORDATE DI ME?

v



- LA STORIA DEL
~ PESCIOLINO




“~ UN PESCIOLINO ROSSO %<

AVEVA SEMPRE VISSUTO
INSIEME Al SUOI

FRATELLI DENTRO UNA
TINOZZA




L‘l DENTRO NUOTAVA, a

DORMIVA E, QUANDO
DALL'ALTO COMPARIVA
MAGICAMENTE UNA MANO

CHE FACEVA NEVICARE UNA -
STRANA POLVERINA,
BHE’ MANGIAVA




C’ERANO ANCHE DEI
MOMENTI IN CUI
ALL'IMPROVVISO SI
FERMAVA A FISSARE UN
PUNTO CHE ANDAVA




POI CHIUDEVA LENTAMENTE GLI OCCHI E

SOGNAVA.

E NEI SUOI SOGNI NON C'ERANO MONTI,
ALBERI, PRATI, FIORI, COLLINE.

MA C’ERA ACQUA...SOLAMENTE ACQUA!




UN'ACQUA SENZA UN CONFINE
PERCHE' GNINU’ AVEVA SOGN!I DI
SOLA ANDATA VERSO QUALSIASI
DIREZIONE.

E PIU’ PASSAVA IL TEMPO E PIU' ERA
DIVENTATO BRAVO A NUOTARE
DENTRO




IL SILENZIO FU INTERROTTO
DALLE GRIDA DI ALCUNI
BAMBINI CHE DICEVANO




IN UN ATTIMO QUELLA
STESSA MANO CHE Gl
DAVA DA MANGIARE

COMINCIO’ A PRENDERE
AD UNO AD UNO I SUOI




ém POI FU IL SUO TURNO...SI

SENTI’ ALZARE E, PER UN
ATTIMO SI SENTI' MANCARE




FINCHE' NON FINI
DA SOLO
DENTRO UN




PER LA PRIMA VOLTA VEDE
IL MONDO FUORI DALLA
TINOZZA E NON ERA COME




NON PROFUMAVA DI
ACQUA, MA DI CARAMELLE
RITTELLE AL




NESSUNO SA COSA Gl
PASSO’ PER LA TESTA IN
QUEL MOMENTO, STA DI

O CHE GNINU' CHIUSE




MENTRE LA MANO STAVA
PER CHIUDERE QUEL
ACCHETTO GNINU’ SPARI’







